Il Progetto Ghismo  riparte con la Regione Umbria
Nella tarda mattinata di mercoledì 13 dicembre, presso i palazzi della Regione Umbria, si è svolto un incontro fra l’Assessore alle politiche sociali Damiano Stufara e l’Associazione Ghismo onlus, per ridefinire un patto di collaborazione, temporaneamente sospeso nell’anno corrente. Il colloquio, sollecitato dal Presidente Massimo Floris, medico veterinario, addestratore di cani da utilità e difesa dal 1977, ed avvenuto insieme al consigliere-socio Luca Panichi, ha avuto un esito molto positivo: l’Assessore Damiano Stufara ha ribadito l’interesse assoluto della Regione Umbria per tale realtà associativa e le sue finalità.
Il Progetto Ghismo nasce nell’autunno del 2002, per occuparsi di selezione, allevamento e preparazione di cani per l’utilità sociale. L’Associazione ha operato da subito con il Patrocinio della Regione Umbria, tramite un’equipe composta dal medico veterinario, l’istruttore cinofilo, lo psicologo, l’assistente sociale, il fisioterapista, l’educatore professionale, il medico di base, il rappresentante delle persone con disabilità. Il lavoro sinergico di tali figure professionali, costantemente supportato da un’importante rete di partners (tra cui: l’Università degli Studi di Perugia, l’ASL 2 dell’Umbria, la Provincia di Perugia, l’imprenditoria privata come la Conad Pac 2000, l’associazionismo di territorio e tanti altri) hanno permesso di conseguire risultati di straordinario valore sul terreno dell’inclusione sociale, apprezzati pure dal Ministero della Salute.

Le attività della Ghismo onlus vanno dalle sedute di addestramento per l’affidamento dei cani a disabili, alla pet therapy, svolta anche nelle strutture di accoglienza per bambini con difficoltà psico-motorie (Istituto Cecconi, Don Guanella, Distretto socio-sanitario di Bastia). Lo scorso novembre, sempre in collaborazione con la Regione Umbria e l’Agenzia regionale Smile, è stato portato a termine il primo Corso di formazione a livello europeo per addestratori cinofili disabili, della durata di 17 mesi. Alcuni di loro sono già pronti per operare attivamente nel settore: è una bella sfida, meritevole di attenzione e di input. 
In quest’ottica, nonostante le difficili compatibilità di bilancio, l’Assessore Damiano Stufara è riuscito a garantire una ritrovata disponibilità finanziaria della Regione Umbria nel sostenere il Progetto Ghismo, venuta meno nell’ultimo anno a causa del taglio al fondo sociale per la non-autosufficienza operato dal Governo Berlusconi, ora ripristinato dal Governo Prodi. 

Apprezzando dunque la validità e l’originalità del progetto, l’Assessore Stufara ha espresso infine l’auspicio, di comune accordo con la Ghismo,  di individuare nuove forme di collaborazione per i prossimi anni, che possano diventare un “luogo d’incontro” tra le diverse realtà istituzionali, associative e del territorio regionale umbro, per un Welfare della cittadinanza effettivo: il disabile con il Progetto Ghismo, diventa protagonista assoluto di sé stesso, sfida il proprio limite con gioia e positività, abbatte le proprie barriere interne.
